CRITERI CHE ESCLUDONO LA POSSIBILITA’ DI REALIZZARE IN UN’AREA DISCARICHE CONTROLLATE.

decreto Legislativo 13 gennaio 2003 n. 361 che esclude dalle aree idonee a ospitare discariche controllate 

1.Sito di Importanza Comunitaria ( SIC) 
2.Zone a Protezione Speciale 
3.Vincolo paesaggistico 
4.Aree di salvaguardia delle risorse idriche 
5.Aree a rischio sismico di 1^ categoria 
6.Aree in corrispondenza di doline,inghiottitoi e ipogei 
7.Aree con presenza di faglie attive 
8.Aree con soggiacenza inferiore a 2 metri 
9.Aree soggette ad attività idrotermale 
articolo 1 del D.P.R.  753/80 che esclude

1.Distanza dalle ferrovie 30 metri • 
l’articolo 338 T.U. 1265/34 che esclude

1.Distanza dai cimiteri 200 metri

articolo 26 del D.P.R. 495/92 che esclude

1. Distanza di 60 metri  dalle autostrade 
2. Distanza di 40 metri dalle strade exstraurbane principali 
3. Distanza di 30 metri dalle strade exstraurbane secondarie 
4.Distanza di 20 metri dalle strade locali

Decreto del Commissario Delegato Emergenza Rifiuti 6 marzo 2001, n. 41 (B.U.R.P. 19 aprile 2001, n. 60 suppl.) che esclude

1.Aree interessate da fenomeni di instabilità del suolo o del sottosuolo (frane, crolli in aree carsiche,...) 
2.Aree soggette ad alluvionamento 
3.Aree in presenza di Geotopi 
4.Aree a vincolo militare

Poi vi è il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./P) che esclude

1)    “Aree Protette” ( oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, riserva naturale integrale, ...) 
2)“Area di pertinenza dei corsi d’acqua” ( alveo e sponde del torrente o fiume) 
3)         “Area annessa all’area di pertinenza dei corsi d’acqua” (150 metri ) 
4)   “Area di versante” ( aree delimitate da un ciglio di scarpata ed un pianoro) 
4)   “Area annessa ai cigli di scarpata e/o crinali” 

5)   “Area di pertinenza di boschi e macchia” 
 •          “Area annessa all’area di pertinenza di boschi e macchia” ( 100 metri) 
•6)    “ Area di pertinenza  dei Beni Naturalistici” ( Zone di riserva, Biotopi, Parchi regionali e comunali) 
•            “Area annessa all’area di pertinenza dei Beni Naturalistici” (100 metri) 
•7)    “Area di pertinenza delle Zone Umide” 
•            “ Area annessa all’area di pertinenza delle Zone Umide” ( 200 metri) •
 •8)     “Area litoranea” + “area annessa”  di 200 metri

Piano di Gestione dei Rifiuti della Provincia di Lecce 2003 che esclude

1.Aree in espansione residenziale ( aree con presenza di case) 
2.Aree che presentano già impianti di smaltimento 
3.Distanza di 1500 metri da funzioni sensibili ( scuole, ospedali,...) 
4.Distanza di 500 metri da centri e nuclei abitati

Ci sono poi dei criteri superabili mediante autorizzazione da parte della Regione o Provincia che sono i seguenti:

Decreto del Commissario Delegato Emergenza Rifiuti 6 marzo 2001, n. 41 (B.U.R.P. 19 aprile 2001, n. 60 suppl.) 
1.Vincolo di uso civico 
2.Vincolo urbanistico 
3.Vincolo idrogeologico 
•Delibera del Consiglio Regionale 30 giugno 1993  ( B.U.R.P. 18 ottobre n. 140) 
1.Distanza di 2000 metri da funzioni sensibili ( scuole, ospedali,...) 
2.Distanza di 1500 metri da centri e nuclei abitati 
•Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./P) 
1.Tutela dei punti “Panoramici”

Piano di Gestione dei Rifiuti della Provincia di Lecce 2003 
• 1.Aree in espansione residenziale ( aree con assenza di case ) 
2. 2.Aree ad agricoltura di pregio o biologica 
3. 3.Distanza di 500 metri dalle case sparse

Decreto Legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 
1.Aree con formazione geologica naturale che abbia un coefficiente di permeabilità
 •          k ≤ 1 × 10-9 m/s e uno spessore s ≥ 5 metri • 
• •Decreto del Commissario Delegato Emergenza Rifiuti 6 marzo 2001, n. 41 (B.U.R.P. 19 aprile 2001, n. 60 suppl.) 
1.Aree con presenza di una o più cave attive o parzialmente attive 
2.Aree con disponibilità volumetrica  ≥ di 300.000 m3 
3.Aree ben interconnesse con la rete viaria extraurbana • •
Piano di Gestione dei Rifiuti della Provincia di Lecce 2003 
1.Aree da bonificare

